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Programma amministrative M5S AVELLINO 2019 
 

 

1 Democrazia Diretta, Partecipazione e Trasparenza 

 
L’idea di amministrazione del MoVimento 5 Stelle muove i passi dal principio della 
partecipazione condivisa.  
I cittadini e le loro esigenze devono essere poste in primo piano. Porremo le  
condizioni che permetteranno ai cittadini di partecipare attivamente alla  
realizzazione di progetti, di servizi e/o al miglioramento di quelli già esistenti. Solo  
attraverso la collaborazione tra cittadini ed amministrazione è possibile raggiungere  
risultati positivi.  
Punti programmatici:  

1) Referendum consultivi, abrogativi e propositivi senza quorum;  
2) Bilancio partecipativo; 
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3) Istanza al Sindaco per fare segnalazioni o chiedere informazioni direttamente al 
Sindaco; 

 
4) Petizione popolare: con 200 firme si potrà presentare una petizione in consiglio 
comunale; 

 
5) Delibera popolare: con 500 firme i cittadini potranno predisporre una delibera che 

dovrà essere discussa e votata obbligatoriamente dal consiglio comunale;  
6) Question Time del cittadino; 

 
7) Sostenere processi di consultazione dei cittadini per raccogliere proposte, evidenziare 

criticità con qualunque altro strumento partecipativo (questionari, sondaggi, ecc.); 
 

8) Creazione di Comitati di Quartiere con la partecipazione del Sindaco e del Consiglio 
Comunale; 

 
9) Garantire la totale trasparenza dell’attività amministrativa di governo della città 

attraverso la concreta e reale applicazione della legge n. 33/2013 (amministrazione 

trasparente) anche attraverso un sito istituzionale completo, aggiornato ed efficiente;  
10) Spazio presso il Palazzo di città dedicato alla esposizione dei progetti in corso; 

 
11) Innovare il sistema informativo attraverso una revisione del portale comunale;  
12) Aderire a Open Municipio  
13) Protocollo informatico 

 

 

2 Cultura e Turismo 

 

Art. 9 della Costituzione: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 

scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”  
La cultura è il principale strumento di crescita e di sviluppo della società civile.  
La cultura deve essere diffusa, pluralista e policentrica. 

 
Centrale sarà la creazione di un Polo Universitario incentrato sulla Innovazione come 
occasione di crescita e di sviluppo della città.  
Lo sviluppo delle politiche culturali ad Avellino deve avvenire attraverso:  
1) la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e artistico; 

 
2) la tutela e la valorizzazione degli operatori culturali nella loro competenza intellettuale; 

 
3) il sostegno, la ricerca e la sperimentazione nell’ambito di tutte le discipline artistiche;  
4) incentivare e valorizzare la creatività dei giovani e degli artisti emergenti; 

 
5) separazione tra ruoli politici e/o amministrativi e incarichi di natura culturali e/o artistici 

per garantire trasparenza, meritocrazia e combattere i conflitti d’interesse; 
 

6) creazione di un sistema informatico per rilevare le ricadute turistiche, economiche ed 
occupazionali delle attività culturali 

 
7) adeguamento della segnaletica e miglioramento del trasporto pubblico locale per rendere i 

punti di interesse storico facilmente raggiungibili con mezzi pubblici 
 

8) visite guidate e lezioni tematiche nelle scuole avvalendosi di associazioni del settore 
preventivamente inserite in apposite short list comunali; 

 
9) promozione potenziamento e integrazione del turismo religioso, culturale, naturalistico, 

paesaggistico e agrituristico; 
 

10) “spazi open” per eventi artistici attraverso un “nuovo modo” di esporre opere d’arte  
11) creazione di una biglietteria unificata 
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3 Mobilità urbana 

 

La mobilità è un diritto fondamentale del cittadino e deve tener conto della salubrità dei luoghi 
del vivere. In quanto tale deve essere promosso e garantito. 

 
La mobilità deve essere sostenibile per raggiungere gli obbiettivi della riduzione del traffico, il 
miglioramento della qualità dell’aria e la riduzione dei consumi energetici. 

 
1) Sviluppare il trasporto pubblico locale (TPL) creando anche navette per il trasporto dai 

parcheggi più lontani verso il centro; 
2) Trasferimento del capolinea da piazza  Kennedy a vai Pini, apertura autostazione.  
3) Piano regolatore degli orari;  
4) Bike sharing;  
5) Car sharing;  
6) Creazione di piste ciclabili; 

 
7) Percorso ciclabile e pedonale del Parco del Fenestrelle (Atripalda Avellino Mercogliano 

Monteforte)  
8) Installazione di colonnine pubbliche per la ricarica dei veicoli elettrici; 

 
9) Sperimentazione su alcune linee di servizi di TPL di tariffe agevolate e/o a costo zero (es. 

linee di collegamento verso ospedale e scuole) 
 
 
  

4 Accessibilità 
 

Per avere una città accogliente per tutti è necessario realizzare un’effettiva inclusione delle 

persone, con particolare attenzione alla disabilità e alle altre fragilità (anziani, mamme, ecc.)  
I punti che intendiamo sviluppare sono:  

1) Piano di eliminazione barriere architettoniche;  
2) Arredi urbani per migliorare la qualità della vita dei cittadini  
3) Impianti semaforici con segnalazioni acustiche  
4) Creazione di uno sportello per i diritti del disabile  
5) Spazi pubblici per disabili nei principali luoghi di interazione con i cittadini 

 
6) Creare eventi ludico culturali per l’integrazione di persone con disabilità fisiche e 

percettive 
 

7) Accessibilità all’informazione pubblica del sito istituzionale anche a non vedenti o 
ipovedenti 

 

5 Politiche sociali 
 
La priorità da realizzare è il contrasto della povertà e dell’esclusione sociale. 
 
Punti programmatici: 

 

1) Considerato lo stato di impasse più totale in cui si è trovato il Comune di Avellino, 

nella qualità di Comune Capofila, dell’Ambito Territoriale Sociale (ATS) A04, si 

rende necessario rivedere lo strumento gestionale della “Convenzione”, valutando la 

possibilità di utilizzare lo strumento della “società consortile a responsabilità 

limitata mutualistica”, per la gestione dei servizi sociali.  
2) Riapertura del Centro per l’Autismo di Valle  
3) Piano comunale per l’abbattimento delle barriere architettoniche  
4) Censimento degli immobili comunali da utilizzare a fini sociali  
5) Mappatura e riorganizzazione condivisa dei servizi sociali 
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6) Promozione di reti di sostegno tra cittadini per coprire bisogni non intercettati dai 

servizi 
 

7) Introduzione metodi alternativi di pagamento (lavori socialmente utili, baratto 
amministrativo)  

8) Favorire progetti e percorsi di inclusione delle persone in difficoltà  
9) Politica abitativa all’insegna della trasparenza e della legalità  
10) Dormitorio pubblico  
11) Gratuità degli immobili per uso sociale e senza finalità di lucro 

 
12) Rifunzionalizzazione Casa Victor Hugo - Villa Amendola – Casino del Principe – 

Casa della GIL (ex Eliseo)  
13) Introduzione di un “reddito di cittadinanza comunale”  
14) Favorire la nascita di una casa di riposo comunale 

 
15) Favorire la nascita di un “Banco dei farmaci” in collaborazione con le Farmacie al 

fine di raccogliere i farmaci non scaduti ed inutilizzati e distribuirli alle famiglie 

bisognose  
16) Installazione di defibrillatori in alcune zone della città più frequentate 

 
 
 

6 Urbanistica 

 

La città vive un difficile momento sia per il sovrapporsi di nuove iniziative edilizie, sia per 

lo stallo di altre in corso (specie pubbliche, come il tunnel), oltre che per il ritardo con cui si 

sta pensando alla sostituzione edilizia delle costruzioni post terremoto, sia al centro storico 

che negli altri quartieri. 
 

Sono sei o sette i Pua (Piani attuativi ) di iniziativa pubblica che sono stati approvati (quelli 

del Campetto Santa Rita, di Quattrograne Ovest - finanziato con il Bando periferie - e di via 

Francesco Tedesco - porta Est di Avellino). Puntare ad una variante di salvaguardia delle 

zone di pregio ambientale, interventi su elementi cardine del sistema urbano come 

l’autostazione,  meccanismi perequativi (che favorissero lo scambio o la compensazione di 

diritti edificatori tra centro e periferia per impedire nuova cementificazione e consentire al 

pubblico di avere più spazi per servizi di interesse collettivo. 

 

La nostra azione nel campo dell’Urbanistica deve essere inquadrata all’interno di un progetto 

più vasto di riassetto del territorio, che ne valorizzi le peculiarità, tutelandone le caratteristiche 

ambientali e che punti ad uno sviluppo locale Sostenibile. Gli interventi saranno inseriti in una 

logica di salvaguardia del territorio, evitandone lo spreco, ed orientati alla tutela del verde 

pubblico e alla prevenzione di rischi idrogeologici. 
 

In quest’ottica ci impegniamo ad istituire una commissione tecnica specifica per 

l’adeguamento al Ptcp del Piano Urbanistico Comunale per la Città di Avellino che metta in 

risalto le esigenze della collettività. 
 

Rifacendoci alla Legge n.° 13/05/ 2016 n. 2383 (non ancora in vigore), particolare attenzione 

sarà riposta nella salvaguardia del “Territorio - Consumo di suolo zero “ con:  
- Incentivi alla rigenerazione urbana, 

 
- riuso degli edifici sfitti e delle aree dismesse, 

riqualificazione energetica,  
- demolizione e ricostruzione degli edifici energivori, 
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- tutela delle aree agricole riconoscendo a tutti gli effetti il suolo come un bene comune ed 

un risorsa non rinnovabile, tutelando i terreni agricoli come luoghi atti alla produzione di 

cibo,  
- incentivando la rigenerazione urbana attraverso regimi fiscali di vantaggio,  

 
- semplificando le procedure per gli interventi di riqualificazione e favorire l’efficienza 

energetica del costruito attraverso demolizioni e ricostruzioni. 
 

Creeremo una banca dati del patrimonio edilizio pubblico e privato inutilizzato, disponibile 

per il recupero o il riuso, in alternativa al consumo di suolo inedificato. In tal modo sarà più 

facile per l’Amministrazione Comunale di Avellino monitorare quanto avviene nel proprio 

territorio. 
 

Obiettivi:  
1) Arrestare la cementificazione e il consumo di suolo; 

 
2) Definire il Nuovo PUC: riprogrammazione urbanistica in considerazione dei parchi verdi 

della città e dei corsi d’acqua con l’istituzione di una commissione tecnica specifica  
3) Istituzione del Parco del fondovalle Fenestrelle  
4) Istituzione degli orti urbani  
5) Valorizzazione della conurbazione Avellino Atripalda Mercogliano Monteforte  
6) Valorizzazione dei quartieri-rioni 

 
7) Istituzione dell’Urban Center presso la sede comunale al fine di coinvolgere i cittadini 

nelle scelte urbanistiche 

 

8) Abolizione della commissione edilizia, che rallenta le pratiche e favorisce 

l’intermediazione politica.  
9) Favorire l’architettura partecipata in tutte le sue forme 

 
 
 
 
 

7 Sport 
 

Gli obiettivi da raggiungere sono:  
1) Sostenere lo sport e i suoi valori  
2) Valorizzare e socializzare l’uso delle strutture sportive 

 
 

Azioni:  
• Riapertura delle strutture sportive cittadine.  
• Riapertura e miglioramento dei parchi sportivi cittadini; 

 

• Definizione dei criteri di concessione e di gestione tramite criteri di Trasparenza attraverso 

un nuovo specifico Regolamento comunale 
 

• Diffusione dello sport in tutta la città, tramite eventi che coinvolgono tutte le associazioni 
operanti nel settore, con le federazioni interessate. 

 
• Agevolazioni per famiglie disagiate, tramite l’utilizzo gratuito o agevolato delle strutture 
comunali. 

 
• Visibilità sul sito del comune, con un’area dedicata allo sport e alle iniziative correlate; 

 
• Istituzione di un progetto di valorizzazione dei talenti cittadini delle varie 
discipline di concerto con le associazioni e le federazioni interessate 
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Rilancio delle strutture calcistiche in città 

 
• Riapertura dello stadio di Borgo Ferrovia, con la messa in sicurezza del campo sportivo di 
Parco Aquilone, nel medesimo quartiere.  
• Ammodernamento del campo sportivo di Rione San Tommaso. 

 
 

Rilancio delle palestre cittadine 
 

• Apertura della palestra comunale, NON SCOLASTICA (adiacente al campo sportivo) che 
si trova nel Rione San Tommaso. 

 
 

Apertura e riapertura di alcune palestre scolastiche cittadine  
• Apertura palestra scolastica di San Tommaso.  
• Riapertura palestra scolastica di Borgo Ferrovia 

 
 

Apertura di altre strutture sportive nei vari Rioni cittadini  
• Apertura del centro Flipper di rione Parco  
• Valorizzazione del centro Sportivo di Picarelli 

 
 

Settore Bocciofilo  
• Apertura dei campi di bocce di Rione parco( centro flipper)  
• Riapertura del campo di bocce di Picarelli  
• Valorizzazione e rilancio della struttura bocciofila nel Rione San Tommaso 

 
 

Rilancio di Parco Palatucci  
• Ripristinare gli spogliatoi dell’impianto. 

 
• Apertura della pista di pattinaggio( possibile gestione e partenariato con la 

federazione provinciale di hockey).  
• Apertura delle altre strutture sportive interne al parco. 

 
 

Rilancio di Parco Santo Spirito  
• Rilancio del maneggio. 

 
• Bando di assegnazione secondo quel possibile criterio già definito, i cui 

va incluso l’utilizzo della struttura anche per attività di ippoterapia  
(già proposto al gruppo politiche sociali) 

 
• Ammodernamento dell’area che doveva essere adibita come pista di 
pattinaggio. 

 
• Installazione di una stazione di bike sharing, nell’ambito del progetto di 
bike sharing cittadino 

 
• Individuazione ambienti per giochi da tavola (fisct) in accordo con la federazione italiana 

sportiva calcio tavola (FISCT), in un’ottica di creare dei tornei regionali e nazionali specifici.  
• Organizzazione di un evento nazionale di sport per animali  
• Percorso di kayak / rafting nel fiume Fenestrelle  
• Creazione di un punto di ristoro adiacente, in una struttura già esistente 

 
• Creazione di eventi sportivi, di concerto con le associazioni e con le federazioni interessate( 

calcio, basket, tennis, pallavolo, scherma, ecc) sia nelle zone centrali della città(utilizzando 

anche i due parchi urbani), sia nelle zone più decentrate, con costi sostenuti dagli sponsor. 
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• Organizzazione diffusa nei vari periodi dell’anno di convegni riguardanti le varie 
problematiche sportive (violenza, doping, alimentazione etc.) 

 
 

Sicurezza e salute in ambito sportivo 
 

• Screening su tutte le strutture sportive cittadine per fornire dei defibrillatori, anche nei due 
parchi urbani.  
• Obiettivo:  
-la diffusione dello sport in città, con un impatto anche a livello sociale 
-l’utilizzo delle tante strutture chiuse della città, senza alcun costo per il 
comune. 

 
 

Agevolazioni 
 

• Nei bandi di assegnazione, il comune si riserverà, che in alcuni giorni della settimana 

l’associazione sportiva in questione farà corsi gratuiti per ragazzi di famiglie disagiate e/o 

persone diversamente abili. 
 
 

Trasparenza nelle assegnazioni delle strutture alle associazioni sportive. 
 

• rendere pubblico l’elenco delle associazioni che hanno presentato domanda. e la 
graduatoria ufficiale di assegnazione. 

 
 

Partecipazione 
 

• Organizzare con le varie associazioni sportive cittadine degli incontri per 
promuovere il programma e per ascoltare le loro istanze. 

 
• Di concerto con le associazioni, fare una classificazione delle varie palestre e strutture in 
base agli sport che in esse si possono svolgere. 

 
 
 

8 Connettività gratuita 

 

Possibilità di usufruire di una connessione ad internet gratis tramite pc o in modalità Wi-Fi, 

nei luoghi in cui si tengono eventi e attività culturali o luoghi di aggregazione sociale 

(biblioteca, piazze, centro storico, ecc.). L’accesso ad internet deve essere considerato un 

diritto di ogni cittadino. 
 
 
 

9 Commercio e attività produttive 

 

Il desiderio di tutti i commercianti è collaborare con l’amministrazione mettendo in chiaro una 

volta e per tutte che essi rappresentano una risorsa e pertanto meritano rispetto. 
 

A tal fine sarà predisposto un “Piano Comunale per il Commercio” e saranno valutate con i 
commercianti le seguenti azioni: 

 
1) Creazione di un Polo Fieristico in un quartiere della città da individuare con metodo 

partecipato e condiviso 
 

2) “Incubatore di imprese” per formare imprenditori e sostenerli nelle fasi iniziali 
dell’attività 

 
3) Creazione di uno sportello dedicato ai Fondi Europei. Tale sportello avrà la funzione:  

a) informazione sui fondi 
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b) divulgare le opportunità attive relative ai bandi di carattere sia europeo che 
nazionale e regionale 

 
c) indicare le fasi di preparazione e presentazione del progetto o eventuali 

professionisti di supporto che si occupano di quel determinato settore, creando 

una short-list di professionalità e organismi competenti in materia 
 

4) Rimodulazione della tassazione sui rifiuti e pubblicità incentivando e premiando 
comportamenti virtuosi 

 
5) Organizzazione degli eventi in città programmata con le associazioni dei 

commercianti che dia lustro alla città durante tutto l’anno e coinvolgendo i diversi 

quartieri della città.  
6) Eliminazione ztl via Dante e via Iannaccone 

 
7) Riorganizzazione della raccolta dei rifiuti per le attività commerciali (le strade dopo 

le 21.00 non posso diventare discariche a cielo aperto e non è possibile per i ristoranti 

il ritiro dell’organico solo tre volte a settimana)  
8) Pedonalizzazione programmata del centro storico  
9) Mercato dell’antiquariato, modernariato e brocantage 

 
 
 

10 Ambiente e Rifiuti 
 
Obiettivi: 

 
1) Migliorare la gestione del ciclo dei rifiuti e introdurre i principi dell’economia 

circolare e “rifiuti zero” con incentivazione di buone pratiche 
 

2) promuovere la sostenibilità ambientale in tutti i suoi aspetti (fermare il consumo di 

suolo, ridurre i consumi energetici, ridurre l’inquinamento ambientale, ottimizzare 

la raccolta differenziata, monitorare i siti inquinati e le aree verdi da bonificare 

attraverso analisi periodiche) 
 
Azioni: 

 

1) Installare lungo alcuni tratti stradali e punti di riferimento/ritrovo, secchi per la 
raccolta differenziata. 

 
2) Compostaggio comunale: realizzare un impianto di compostaggio da istallare in 

zone rurali; ad ogni famiglia verrà riconosciuta una eco-card. per ogni kg di umido 

verrà riconosciuto un premio economico a riduzione della tari. 
  

3) Sviluppo di mercatini per l’acquisto di elettrodomestici o simili a prezzi super 
vantaggiosi agevolando la pratica del riuso 

 
4) Ottimizzare il sistema di raccolta differenziata al fine di incentivare da un lato la 

diminuzione della quantità di rifiuti da smaltire, dall’altro le attività di recupero, 

riutilizzo, riuso, riciclo. 
 

5) creare una sinergia con ristoranti, bar, salumerie e supermercati per dare vita a dei 
veri e propri banchi alimentari al fine di ridurre i rifiuti 

 
6) organizzazione di giornate ecologiche con professionisti (art. 4 della Legge 

regionale 26 maggio 2016, n. 14) 
 

7) progettazione e realizzazione di percorsi e programmi educativi per istituti 
scolastici e cittadini  

8) corsi e momenti di formazione e aggiornamento su tematiche ambientali  
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9) analisi e monitoraggio in campo ambientale  
10) attività di documentazione e gestione di biblioteche specializzate  
11) servizi di informazione ai cittadini; di  
12) supporto alla gestione di processi partecipativi sul territorio  
13) gestione sostenibile di ambienti e strutture  
14) campagne di sensibilizzazione sugli stili di vita sostenibili. 

 
 

11 Acqua pubblica 

 

Obiettivo: sancire una proprietà e gestione interamente pubblica e partecipativa dell’acqua, 
senza scopo di lucro 

 

Il servizio idrico integrato deve essere gestito nell’interesse della collettività senza finalità 

di lucro e nel totale rispetto dell’esito referendario di giugno 2011. Intendiamo porre in 

essere le seguenti azioni:  
Promozione dell’uso di acqua potabile comunale attraverso l’installazione, in diversi  
punti della città, di fontane pubbliche (casa dell’acqua). Utile a ridurre i rifiuti in  
plastica e l'inquinamento causato dal trasporto dell'acqua in bottiglia;  
Incentivazione dell’utilizzo di acqua pubblica, controllata e depurata, nei locali, nelle  
mense scolastiche e negli edifici pubblici; 

 
Acqua pubblica certificata attraverso la pubblicazione delle analisi delle acque sul portale 
istituzionale del comune; 

 
Stimolare, dove possibile, la raccolta delle acque piovane in vasche di accumulo; 
Campagne di educazione all’uso consapevole dell’acqua. 

 
 
 

12 Messa in sicurezza degli edifici pubblici 

 

Creazione di una commissione per la valutazione dei rischi e delle azioni da porre in essere. 
 
 
 

13 Sicurezza 
 

Azioni:  
1) Garantire ai cittadini un sistema di illuminazione pubblica efficiente 

 
2) Garantire strade sicure attraverso una corretta manutenzione del manto stradale e una 

efficiente segnaletica con particolare attenzione agli attraversamenti pedonali  
3) Ricostituire il settore manutenzione 

 
 
 


